
si mette a disposizione del soccorso pubblico: fornisce indicazioni sull’emergenza in atto, 
comunicando un’eventuale presenza di persone 
disperse oppure comunica le aree che non è 
stato possibile verificare

isola il luogo in cui si è sviluppato l’incendio; chiudendo le porte di accesso, dopo aver verificato 
per ciascun locale l’avvenuta evacuazione, compresi 
servizi igienici.

evita di intervenire:

a) in presenza di fumo: che impedisce la visione completa dell’ambiente o in caso di forte calore etc.

b) quando non ha la garanzia di avere una via di fuga libera alle spalle; 

tenta di spegnere il focolaio: solo se l'incendio ha dimensioni limitate, usando gli estintori a disposizione, 
solo se si sente in grado di farlo e non sussistono condizioni che mettono a 
repentaglio la sua incolumità;

chiama i VV.F.: li informa del principio di incendio, di essere da solo e che proverà a tentare lo spegnimento 
solamente dopo avere valutato che l’intervento può essere svolto in sicurezza;

mette in sicurezza l’area: (allontana materiali combustibili presenti vicino al focolaio di incendio, disattiva le 
apparecchiature vicine, etc.);

attiva lo STATO DI ALLARME: impartendo l’ordine di evacuazione (allarmi sonori) e facendo uscire tutte le 
persone dall’edificio, con priorità assoluta di quelli presenti nelle vicinanze del 
luogo oggetto di emergenza.

COMPITI DELL’ADDETTO ANTINCENDIO nel caso sia il SOLO 
componente delle squadra


